
 

Servizio Autorizzazioni Ambientali e Energia di Modena 
UNITÀ AUTORIZZAZIONI COMPLESSE ED ENERGIA 
tel. 331 4010686 - 331 8086731 
 
Pratica n° 35274/2025 
Rif. Int. VIA 03/2025 
Rif RER fascicolo 1317/48/2025 - PG.2025.1178779 del 26/11/2025 
 
Trasmesso via PEC 

Spett.le​ AIMAG S.p.A. 
impianti.ambiente@pec.gruppoaimag.it 

​ Regione Emilia-Romagna  
- Area Valutazione Impatto Ambientale e 
autorizzazioni 
- Settore Affari Generali, Giuridici e 
Sistemi Informativi Infrastrutture, 
Ambiente e Territorio 

Comune di Medolla 

AUSL Modena - Dipartimento Sanità 
Pubblica 

Unione Comuni Modenesi Area Nord - 
Struttura Tecnica Sismica 

Consorzio di Bonifica Burana 

ATERSIR 

Prefettura di Modena 

Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 
di Modena 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per la città metropolitana di 
Bologna e le province di Modena, Reggio 
Emilia e Ferrara 

e-distribuzione SpA 

FiberCop S.p.A. 

AS Retigas S.r.l. 

AIMAG S.p.A. Servizio Idrico Integrato 

A.R.P.A.E. Modena 
- Unità Presidio territoriale di Carpi 
- Servizio Sistemi Ambientali Area Centro 
- SAC Ufficio AIA  
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Parere di competenza in materia di AIA 
Comune di Medolla (Sindaco) 
A.R.P.A.E. APA 
A.U.S.L. Modena 

Titolo Edilizio (L.R. 15/2013 - DPR 380/2001) Comune di Medolla 

Parere in materia sismica (L.R. 19/2008) Unione Comuni Area Nord 

Approvazione del Piano preliminare Utilizzo delle 
terre e rocce da scavo (DPR 120/2017) Regione Emilia-Romagna con parere ARPAE 

Parere in materia di tutela dei beni archeologici e 
paesaggistici (Dlgs.42/2004) 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per la città metropolitana di Bologna e le province di 
Modena, Reggio Emilia e Ferrara 

Nulla Osta idraulico per scarico di acque 
meteoriche in acque superficiali (Fossetta Campana 
e Fossetta Rovere) e parere di compatibilità 
idraulica (DGR 1300/2016) 

Consorzio della Bonifica Burana 

Attestazione della conformità del progetto in 
relazione al fabbisogno regionale in materia di 
smaltimento dei rifiuti 

Regione Emilia-Romagna 

Autorizzazione alla realizzazione di un nuovo tratto 
di pubblica fognatura 

Comune di Medolla 
ATERSIR 

Parere sullo scarico in pubblica fognatura di acque 
reflue industriali AIMAG S.p.A. 

Parere in merito ad eventuali interferenze del 
collegamento alla rete fognaria 

E-Distribuzione Spa 
AS Retigas S.r.l. 
FiberCop S.p.A. 

Parere in materia di prevenzione incendi (DPR 
n.151/2011) Comando provinciale dei Vigili del Fuoco di Modena 

Si rammenta che il termine di conclusione dei lavori della conferenza di servizi, ai sensi 27‐bis, comma 
7, del decreto legislativo n. 152 del 2006, è fissato al 20/09/2026 (novanta giorni decorrenti dalla data della 
prima seduta della Conferenza di Servizi). 

La proposta di verbale conclusivo, che verrà predisposta da ARPAE SAE di Modena sulla base dei contributi 
dei componenti della Conferenza, sarà presentata e discussa nella penultima riunione della conferenza di 
servizi DECISORIA. 

La proposta di verbale conclusivo, licenziata nella penultima seduta, sarà inviata ai componenti della 
Conferenza ed al proponente al fine di formulare eventuali osservazioni e controdeduzioni. 

Seguirà poi la convocazione della seduta conclusiva della Conferenza necessaria all'approvazione definitiva 
del verbale e la sottoscrizione dello stesso. 

I lavori della Conferenza si svolgono con le modalità stabilite dalla Legge n.241/1990 vigente al momento 
della presentazione dell’istanza; si rammenta pertanto che: 

●​ tutte le autorizzazioni, i pareri, i nulla osta e gli assensi, comunque denominati, sono acquisiti 
nell’ambito dell’unica Conferenza di Servizi che ha carattere decisorio e che si svolge in modalità 
simultanea (art.14, comma 4, L.241/1990); 

 



 

●​ ciascun ente o amministrazione, convocato alla riunione, è rappresentato da un unico soggetto 
abilitato ad esprimere definitivamente e in modo univoco e vincolante la posizione 
dell'amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della conferenza, anche indicando le 
modifiche progettuali eventualmente necessarie ai fini dell'assenso (art.14-ter, comma 3); 

●​ le amministrazioni statali periferiche (Soprintendenza, Comando VVF, …) sono rappresentate da un 
unico soggetto nominato dal Prefetto (art.14-ter, comma 4);  

●​ ciascun ente locale e tutte le amministrazioni ad esso riconducibili sono rappresentati da un unico 
soggetto nominato dall’ente locale stesso (art.14-ter, comma 5); 

●​ fermo restando il potere di rappresentanza attribuito al rappresentante unico, le amministrazioni 
coinvolte (ivi comprese le amministrazioni statali, regionali e degli enti locali) possono partecipare ai 
lavori della Conferenza di servizi in funzione di supporto al rappresentante unico (art.14-ter, commi 4 
e 5); 

●​ ogni rappresentante unico coordina l’espressione delle determinazioni della propria amministrazione 
con tutte le strutture organizzative cui è assegnata la specifica competenza amministrativa (par.3.e 
della DGR.1795/2016); 

●​ alla Conferenza di Servizi partecipa anche il proponente ai sensi dell’art.27-bis, comma 7 del 
Dlgs.152/2006; 

●​ all’esito dell'ultima riunione l’amministrazione procedente adotta la determinazione motivata di 
conclusione della conferenza sulla base delle posizioni prevalenti espresse dalle amministrazioni 
partecipanti alla conferenza tramite i rispettivi rappresentanti (art.14-ter, comma 7); 

●​ si considera acquisito l’assenso senza condizioni delle amministrazioni il cui rappresentante non 
abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso la propria posizione, 
ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto 
della conferenza (art.14-ter, comma 7); 

●​ tutti i termini del procedimento si considerano perentori ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2, 
commi da 9 a 9-quater, e 2-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 (art.27-bis, comma 8 del 
Dlgs.152/2006). 

Successivamente alla eventuale conclusione positiva dei lavori della Conferenza di Servizi: 
●​ la determinazione motivata di conclusione della conferenza, adottata dall'amministrazione 

procedente all'esito della stessa, sostituirà a ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque 
denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici interessati 
(art.14-quater, commi 1 e 2, L.241/1990); 

●​ il provvedimento autorizzatorio unico comprenderà il provvedimento di VIA e i titoli abilitativi 
necessari per la realizzazione e l’esercizio del progetto rilasciati dalle amministrazioni che hanno 
partecipato alla conferenza di servizi, recandone indicazione esplicita (art.20, comma 2, LR.4/2018). 

Si chiede infine agli Enti/Amministrazioni in indirizzo, per quanto di competenza: 
●​ di individuare fin da ora i rappresentanti unici titolati a partecipare alla Conferenza di Servizi, 

per permettere un più agevole lavoro della Conferenza ed una più semplice predisposizione dei 
documenti; 

●​ di verificare la completezza e correttezza di quanto riportato più sopra in tabella, relativamente 
ad Autorizzazioni, Pareri e Nulla Osta da rilasciare nell’ambito del presente procedimento ai sensi 
della Parte Seconda del Dlgs.152/2006 e della LR.4/2018; 

●​ di predisporre i propri contributi in modo da fornire tutti gli elementi utili per permettere alla 
Conferenza di Servizi di effettuare il bilancio ambientale atteso dalla realizzazione e dall’esercizio 
delle opere in progetto, per ogni matrice potenzialmente interessata; 

 



 

●​ di proporre eventuali condizioni ambientali (prescrizioni riferite alla procedura di VIA) espresse in 
modo chiaro e analitico, specificando se sono relative a un vincolo derivante da una disposizione 
normativa o da un atto amministrativo generale ovvero discrezionalmente apposte per la migliore 
tutela dell'interesse pubblico (Art.14-bis, comma 3 della L.241/1990), individuandone i tempi e le 
specifiche modalità di attuazione (art.28 del Dlgs.152/2006). 

Nel restare a disposizione per ogni eventuale chiarimento o approfondimento, si coglie l’occasione per 
porgere cordiali saluti. 

 
La Responsabile del Servizio Autorizzazioni 

Ambientali e Energia di Modena 
Dott.ssa Anna Maria Manzieri 

 
 
 
 
 
Allegato: avviso al pubblico integrazioni 
 
 
 
 
ATTENZIONE: Dal 1° aprile 2026 sono cambiati tutti gli indirizzi di posta elettronica certificata di Arpae. Anche per lo scrivente Servizio, 
il vecchio indirizzo sarà disattivato definitivamente dal 1 luglio 2026. I messaggi inviati al vecchio indirizzo saranno acquisiti da Arpae 
fino al 30 giugno 2026. 
Si invita la SV ad utilizzare sin da ora il seguente nuovo indirizzo:  modena@pec.arpae.it 
 
er 
 
Documento firmato elettronicamente secondo le norme vigenti. 
Documento assunto agli atti con protocollo n.  

 


